
ILGIORNODELVOTO 
E alla fine tarallucci e vino 
Tutti .i ribelli cedono a.Bruni 
Il sindaco “accontenta ‘I glt at~t~nomkti tagliando centornilu euro. Assessori confermati 
Per Belcastro presidenzu della Castelltni. G u e m  in Area 2010: Rapinese sfiducia Valli 
I fi 2 d n d  per la sfiducia a Bruni 

piUn. I? finito U tempo delle itrattativs 
cottdmm, dei pIockmi belli& e del- 
le indismzioni che puntualmente li 
mentivana Piercarla F@erio, il capo- 
WPPO di Autonomia liberale per C e  
mo, ieri ha h t o  il mlurnet deìia pa- 
ce con ii sindaco. E dopo iuna settima- 
na i ‘hMR’noncono già più tali: salvo 
d p i  di scens deii‘uitho mWnent0 Sta 
ma, ai  momentD di votare la mozione 
di sfiducia ai prino cittadino, si aster- 
m o  tutti. 
Ieri pomeripgio Frigerio e Lionetti, por- 
hvm d& autominisii, hanno incon- 
h t o  Bruni adua dei suoi fedelissimi, 
Claudio Corengia e VemnicR Aimidi. 

ti. h o  quantificato il risparmio del- 
le spese di Giunta in 100mila e m  ai- 
Yanno, solo ba tagii de indennità e ad 
aih spese degli m, tipo ii teleb 
nino, esclusi p d i  i Oosa del portave 
ce del sindaco e del giomaiinm. Fri- 
@o si dice soddisfatto e qgi alle 19, 
p h  del consiglio comunale, conw 
ched il Lgiuppo per tirare le somme. Si 
profila i ’ a s thme  di tutti e sette i m- 

mii. Ami+* -AnCtreem. pasqiia 

c’erano giwedì, ma adesso non ci m o  

aCi h o  dato nspocte su tutti i pm- 

l5UDn0,ArhiroArcellaFchie~Bot- 

tone, oltre a Fngerio B Lionetii - visto 
che ml h m p e  pvlario Pastore B pas- 
sat& ain i 6nimi di uFutum e h M » .  

e, il p&dente del mdsiglio Gx emgiàmimtatad’astensi~ 
ne, 
Amnti fatti, la sfiducia dwrebbe e s e  
pe votata soltanto daii’op izione. la 

SaLealmaWimO 15 votimi 2 1  n- 
ri permandareaas la magioranza E 
magari nemmsno quelli, vista la hmi- 

Che ci sta consumando all’intemo 
di A r a  2MQ. GP, Akwnclm Rapine 
se, dopo avere hvestito in magiiene e 
trin bd& per mimare la campa 
r&uni go homeit, ora che si v d e  
gimiinculiata,hadeckadimntinuare 
Io &ow, cambiando perl obiettivo: og 
gi Chidd, mn una lettera a Pastore, la 

mozione, quindi, anivere %“ be ad h m ~  

sostihuim del suo s k a  capagmp 

ga di lista civim (il gruppo condiare, 
peraltro, è composto soltanto da loro 
due) ccun . t r a d i t ~ ~ ,  nonché (istampel- 
Ia di B d m .  Le ragioni del rimo a g  

il direttiva di Area 2010, di cui faccio 
arte, si è riunito wnza mnvOCafini e E a deliberato di prendere le distanze 

dalIemiedichiaraaoniinainsigliosen- 
za dami hb di difendemii, vlstoche 
ì ’ b o  commiato alla stampa e aan 
a me». La d e k o n e  di astampeua di 
Bruni,, invece. fa nferimente al com- 
portamento di Valli durante le ultime 
due &te del m&,@o cmn& uh- 
u d  non c’era - rimrda Rapinece -,e mi 
è sembrata un’assenza studiata a iavavp 
h o  vista che non si è nemeno pre  

DanoValhRapù-mede~i lrnE 

pllativo, dice, dipendono daf 4%ìoche 

DIBATT 1JO SU SNTERNFT 1 
‘ 

Stasera video in su IaprwirtciaJt 
Stasera tnrna la diretta dal Consiglio comunale in streaming sui sito www.la- 
prouinciadicamo.iL I! primo esperimento, giovedì scorso, B stato seguito in 
media da 200 spettatori al minm. Commento affidata a Francesca Angelini 
con interventi di GiseEfa Roncoroni B Michele Sada . I  . . .  .. . 

murato di mmuniuumela in anticipo. 
egi.wedi non ha voluto che mntinuas- 
S~IKIQ ad o l h m ,  votando m la mtg- 
gioranza per il rinvio della seduta». 
n&nsideran$oancheche Valli hapar- 
teCj.pto a meno di un decimo deile riu- 
nioni dei capigruppo - mncìude Rapi- 
nese - non può più sappmmtire la p- 
te per beneche ha vohto A m  2010. la 
sfiducia e aimunico a Pastore &e sano 
io il: nuovo apognippo». Un’autoinm- 
mriazione? &li ?“ce dover h .come 
Napoleone - ammette Rapimese -, cem- 
mai a Pastore ap iim il regoIa- 

guiderd. il gruppo*. 
Vmi di Paiazw d i m  Che a piamegli 
animi nel Pd i  w n ~ m o  anche le 
nomine nel c$a deUa Castellini. Papa- 
bde perla presidenza Nicola EeIcasim, 
spesso critica nei confronti di Bnrni. 
Prenderà id posto dì Michele hìogna, 
che nel Erattempo ha presentato doman- 
da ps iam il d q m t e  dei Se- e+ 
li. 
Meme la teimia”diducia a BRmi” 
!jnjsce a taducci e vino. scoppia un 
@ d o  W e :  non c’è più il prohio del 
siridam SU F m b k  Evidentemente si 

menta e tirare amrk 5, trarne e vaui 

a drmesso COIO n. 
REetroBara, 
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- =Cie domande] =[l’opinione] - 
i 

La’pditica fa acqua Lo scalpo del Giampi 
ma il lago non esce? e il fumo negli occhi 
Dieci quesiti scomodi di chi ignora la città 

Nel gergo dei telefiim s i  chiama “-er” e serve 
per obbligare gli spettatori a non perdere la puntata 
mccessinriusciràil nostra rn appeso er unama- 
no al +o di un burrone asaivarsi? Ne 9 aforhmata 
telenovela, rim di colpi d i  s~ena, scene madri, ma- 
dri rinnegate e rinnegati dai partiti partiti per altri 
ìidi siamo ainvati a uno snodo crude.  
L’ultima puntata ha lasciato i comaschi con non po- 
che domande irrisolte. Alcune possono sembrare an- 
che ingenue ma, girando per Como dopo la svolta di 
giovedì notte, non si paria d’altm menb s i  susseguo- 
no le vcci S0tten;ineeche hanno @mod%caio, e non 
di poco, lo scenario emerso ‘ o v d  notte. 1) Ma se 
tre assessori se ne devono an %% chi s i  prende le lo- 
ro deleghe? 2) Se si dimette Ezia Molinari signiiìca 
che avremo un quintovicxsidco indue annie mez- 
zo? 3) Perché le decisioni SUI futuro del sindaco, del- 
lagiunta e del comgho comunale vengono prese nei 
corridoi e non neiia tmsparenza dell’aula? 4) V i e  Ie 
dure contestazioni mosse, anche in tempi recentissi- 
mi, ad altri assessori, i nomi sono stati sorteggiati con 
la regola della pagliupa? 5) E se, invece, come pare, 
non fossero tte assessori ad andarsene ma fosse Bru- 
ni a cedere tagliando portavoce eccetera, per la città, 
esattamente, cosa cambierebbe? 6) I problemi di C e  
mo sono il portavoce del primo cittadino e il gior- 

to pesto tana per eliminare il portame e il ’or- 

tore provinciale del Pdi {una sottotmm di cui non 
bisogna dimenticarsi) per lagente comune cosa cam- 
bierebbe? 9) Che senso ha unamh dmta settima- 
ne per uscirne con una situazione. sostanzialmente, 
immutata? 10) E intanto piove ma il lago senza para- 
tie, guarda u11 po’, non esonda mentre la politica fa 
acqUasaràUnCaSO? 

Alessio B~mialt i  

naiin0 dei com~ne? 7) ’Th l’altro, c’m bisogno di tut- 

nalino?8)AdihtU~ScambiaiaSSeilViCeCOO& 

Invece di andare a casa loro mandano a casa il Giam- 
pi; più che una crisi politica sembra una canzone di 
Gaber. Ricapitoliamo. Corno attraversa un periodo 
di  grande depressione, la politica locale non riesce 
a risolvere il più piccolo problema, gli amministra- 
tori litigano, il Comune non ha neppure gli occhi 
per piangere, quando piove il lago si abbassa inve- 
ce di alzarsi rendendo ridicole le paratie, ma chi ci 
governa ha deciso di regalarci altri tre anni di can- 
tiere per realizzarle. E poi l’area Ticosa da bonifi- 
care e riassegnare. il Campus universitario da rilan- 
ciare. Su tutto ciò è in atto una dura verifica in con- 
s@io comunale: dopo anni di sonnolenza, la stessa 
maggioranza pone sul tavolo del sindaco Stefano 
Bruni la sfiducia. in tutto questo bailamme, il pri- 
mo cittadino cosa propone per uscire dal tunnel sen- 
za farsi prendere in pieno dal treno della critica? CIP 
dereste un riiancio delle opere pubbliche? Mere- 
ste una nuova strategia amministrativa nella gestio- 
ne delle risorse? Credereste uno scatto d‘org o 

almeno in piedi? No, al termine del weekend dei ri- 
pensamenti, il trust (o meglio sarebbe definirlo tri- 
st) di cervelli dello staff del sindaco ha deciso per il 
taglio del portavoce Giampieiro Elli detto Giam i. 

le sorti della città dipendano dai giomahta che su i -  
ve i testi di Bruni. E che, in questi anni, a un sin- 
daco awezzo d e  figuracce orali ha rispanniato al- 
meno quelle scritte, il possibile allontanamento del 
portavoce dimostm invece che non c’è alcuna inten- 
zione di pensare alla città. Tutto ciò è fumo negli oc- 
chi continuare agalleggiare nello stagno. Lo scal- 

credendo di avere vinto, non è credibile. Anche per- 
ché il Giampi medesimo è orgogliosamente calvo. 

Giorgio Gandola 

nello scendere dai letto per continuare il man ? ato 

Ora, con tutto il rispetto per lui, non c;rediaoio p VE e 

po 8“ el Giampi, che i congiurati $&vi accetteranno 

~~ ~ 
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